
ROMA 

Primo giorno 
sui banchi 

Al via l'anno scolastico 
Allarme del provveditore 
«Inadeguata la gran parte 
delle strutture» 
In molti istituti 
orari d'ingresso sfalsati 
contro il traffico 
Nel Lazio 735.000 alunni 

«Troppe aule di cartapesta» 
• • Appena davanti all'istitu-

' lo. i due ragazzi si guardano, 
I lei prende un libro dallo zai
netto, si avvicina glielo porge 
Lui lo stringe fra le mani, si in
dovina il titolo Madame Bova
ry Con la restituzione di un pc-

I gno estivo, ha inizio, davanti al 
liceo classico Tasso in via Sici
lia, il nuovo anno scolastico 
Intanto, in un'altra scuola, le 
elementan Renzo Pezzani, a 
Centocelle il provveditore agli 
studi Pasquale Capo lancia, un 
grido d'allarme, che spera sia 
accolto dagli amministratori 
capitolini -Circa il 70% delle 
scuole di Roma e collocata in 
strutture inadeguate II prowe-

iditorato non può far altro che 
svolgere una funzione di coor
dinamento e di stimolo verso 
gli Enti focali» 

Ricominciano, gli studenti, 
dopo tre mesi. Alle 7.15, nell e-
dlflck* di via Stalla c'è soltanto 
il bidello. Come va signor Man-
coni? Si riprende? «Lavorare 
non piace a nessuno, per me, 
poi. questo è l'anno delie noz
ze d'argento, 25 anni a fare il 
'bidello. Se ho paura che gli 
studenti rifacciano l'occupa

zione'E' un'incognita» 
A duecento metri dal Tasso, 

il liceo scientifico Augusto Ri
ghi Qui 1 orario d ingresso è 
fissato alle 8 «Cosa mi aspetto 
dal nuovo anno' - dice Ludovi
co Calarelll, III E -Una sorte mi
gliore» Per il mondo, l'Italia. 1 
poveri' «No, per me l'anno 
scorso sono stato rimandato in 
tre materie» Arriva trafelato il 
nuovo professore di religione. 
Nicola Bngcglio Ascoltiamolo: 
•Anno nuovo, vita nuova Lavi
la è dura, ci aspettiamo mag
gior ordine e consapevolezza. 
Il resto' Viene da se». 1 ragazzi 
lo fissano esterrefatti France
sca Fontana, biondissima del
la III B, «Sono contenta che ri
prendano le lezioni. Delle va
canze ero stufa. Fra una setti
mana sarò stufa della scuola». 
La sua bornissima compagna, 
Roberta Tinton. «Lei è stanca. 
io so assonnata. Ecco il mio 
pensiero sull'argomento». Lu
ciano Picarelli, V B. «I nuovi 
professori? Per giudicare. 
aspetto Mi bastano un paio 
d'ore M'interessa soprattutto 
la nuova professoressa d'italia
no. Non so se mi spiego». 

«Circa il 70% delle scuole di Roma è 
collocato in strutture inadeguate». Co
si, ieri mattina, il provveditore agli stu
di Pasquale Capo ha salutato l'inizio 
del nuovo anno scolastico, accompa
gnando il presidente Cossiga in una 
scuola di Centocelle. «Il provveditora
to - ha aggiunto Capo - può svolgere 

'La maestra fa anche da-supplente 
E così salta il lavoro d'equipe 

Elementari 
Programmazione 
a rischio 
La riforma parte con un'incognita. Una norma che 
obbliga le scuole elementan ad avvalersi per le sup
plenze del personale docente (in caso di assenze 
che non superino i 5 giorni) potrebbe impedire un 
regolare svolgimento della didattica. Alcuni istituti 
già minacciano la sospensione della programmazio
ne. Costretti a fare anche da supplenti, i due inse
gnanti del «modulo» riusciranno a lavorare m équipe? 

ANNATARQUINI 

(•I Parte la riforma ed è subi
to polemica Alla scuola ele
mentare 126esimo circolo i 
docenti hanno deciso di non 
iPOtcr procedere alla program
mazione didattica a causa del-
I Incognita posta dalla disposi
zione che impedisce agli istitu
ti di chiamare personale sup
plente estemo in caso di ne
cessita E il loro non è un caso 
isolato Molte alire scuole de
nunciano problemi e preoccu
pazioni. La norma prevista dal-
I articolo 9 della nforma della 
scuola elementare obbliga in
fatti il consiglio d istituto a co
prire. per i primi cinque giorni 
di assenza, le supplenze con 
due terzi del personale di ruo
lo E' l'affossamento della nfor
ma due insegnanti in cattedra 
e uno che fa da «jolly», disponi
bile a coprire i buchi Cosa ac
cadrebbe infatti, se uno degli 
insegnanti del •team» si doves
se ammalare' E come potrà 
essere garantita la continuità 
di una didattica in continua 
«spenmentazione» che si basa 
propno sulla compresenza' 
Queste le domande che. già da 
ièn, con la riforma appena al 
via, corrono tra insegnanti e 
presidi »Sc non M cambia que
sta disposizione - dice Simo-
ne'ta Salacone responsabile 
scuola per il Pel • il problema 
delle supplenze potrebbe ri
voltarsi a boomerang sui primi 
passi del nuovo sistema» E an
che senza aspettare che la 
struttura vada al collasso, già 
da suono, il modulo parte con 
un incognita Tre insegnanti 
che si alternano su due classi, 

ogni insegnante segue la sua 
arca disciplinare, ma coordina 
un programma che svolgerà a 
turno in ognuna delle due clas
si Ognuno di essi ha diritto a 
un giorno di nposo, quindi per 
tre giorni la settimana 1 bambi
ni hanno solo due insegnanti a 
disposizione, e tre nei restanti 
•Auguriamoci che non si am
mali nessuno, saremmo co
stretti a dividere le classi per 
mancanza di personale • dice 
il preside della scuola «Arman
do Diaz» • Non solo salta il cn-
teno di interdlsciplinanetà, ma 
non avremo più personale suf
ficiente a copnre tutte le clas
si» Ecco cosa accadrà In con
creto da ieri mattina i profes
sori sono stati Invitati a dare un 
massimo di ore libere di dispo
nibilità per distribuirsi a turno 
nelle vane classi che ne avran
no bisogno Si tornerà in alcu
ni periodi ali insegnante uni
co, ma soprattutto, come già 
accade in alcune scuole, non 
si putì e non si potrà program
mare un lavoro d equipe a lun
go raggio 

Altra incognita, segnalata 
già da molte scuole elementa
ri e il problema delle mense 
Non e detto che, come previ
sto, il servizio entri in funzione 
per tutti a partire dal prossimo 
ottobre Le scuole con i moduli 
a tempo pieno dovevano infat
ti avvertire entro giugno il Co
mune dell aumento della quo
ta pasti Molte sono perù quel
le che non ne erano al corren
te e non 1 hanno fatto Ora non 
è più possibile rimediare e i 
bambini rischiano il digiuno 

una funzione di stimolo verso gli Enti 
locali». Il nuovo anno è cominciato: 
circa 500.000 studenti hanno fatto il 
loro ingresso negli edifici scolastici. 
Sfalsati gli oran d'apertuta dei cancelli 
in molte scuole (dalle 8 alle 9), il traf
fico in città è stato più intenso (su! 
Lungotevere), ma senza ingorghi. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Quando hai l'impressione di 
essere capitato in un manico
mio, ecco la semplicità di un 
esordiente, Pietro Diamante, I 
anno sezione A. E' spaunto 
«Spero di fare un buon anno 
Spero che i professori siano 
comprensivi» Suo padre, men
tre lo rassicura «Ho scelto il Ri
ghi perchè dà basi buone per 
I Università» Tre ragazzetti as
sentano 

Il portone del Tasso alle 
8 20 è tappezzato di capiglia
ture all'arrembaggio Amva I) 
professor Giorgio Massi, vice-
preside Previsioni per il nuovo 
anno' «Tutto funzionerà al me
glio Sa, la preside e andata 
via, ali Orìani La sostituisce un 
uomo molto preparato, un uo
mo di scuola L'occupazione' 
Per ora non ci sono segnali di 
una sua npresa». La preside 
Paola Fabbn ebbe, nei mesi 
della rivolta, dissapori a colpi 
di ombrello con gli occupanti. 
«Mi fa piacere che la preside 
sia andata via - dice Roberto 
Carocci, V ginnasio • Dal nuo
vo anno non mi aspetto molto 
Per II momento, cerco solo un 
banco migliore». Walter Zuc-

chi non ha dubbi «Che mi 
aspetto' Una buona maturiti» 
Giordano Scapucci ha 14 anni, 
è iscritto al primo anno • Sono 
emozionato Sarà più difficile 
che alla scuola media, ma an
che più bello L'occupazione' 
Fu contro il preside, no'» «No -
interviene sua madre, inse
gnante al Mamiam - c'erano al
tre ragioni la palestra, 1 inse
gnamento » 

Ore 9, istituto tecnico-com
merciale Duca Degli Abruzzi. 
Stanno entrando gli ultimi stu
denti Ne esce Carlo Palmieri, 
V D • «Dove vado' Al bagno 11 
nuovo anno? Spero solo che 
non facciano la nforma. Per il 
resto è fi-nal-men-le l'ultimo 
anno». «E' una sfida, come una 
rivincita • dice Tiziana Marino, 
IV h, che entrerà alla seconda 
ora- Sono stata bocciata» E' 
sola, smarrita, Patrizia Ditello, I 
E. «Sono felice? Non so. Non 
conosco nessuno Forse era 
meglio passare qualche altro 
giorno in casa» Varca la soglia 
e trova, sul muro di fronte, il 
bollettino della vittoria, a firma 
Armando Diaz «La guerra con
tro l'Austria-Ungheria, che. ». 
Patrizia geme. 
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dalle ore 11 alle 20 

«Guerra» tra due comuni 
Cancelli chiusi per i bambini 

M per un litigio tra 1 comuni materne ed elementan chiu
se a Castelfortc e Santi Cosma e Damiano Motivo' «Rivendi
cazioni temtonali» La disputa va avanti dal 1930 Lanno 
scorso la magistratura indicò una volta per tutte la linea di 
confine tra I due comuni E, adesso, ben 3 scuole risultano 
nentrare nei confini di Santi Cosma e Damiano, ma, allo 
stesso tempo, sono di propnetà di Castelfortc. «Io soldi non 
ne ho», ha risposto il sindaco di Santi Cosma e Damiano a 
quello di Castelforte, che pretende il pagamento dell affitto 
Media «Duca D'Aosta» di via Orvieto Malgrado sia stata di
chiarata l'inagibilità dei locali, ièn mattina gli studenti sono 
entrati regolarmente La segnalazione è stata data dal presi
de, Mantorre Cantò «Esiste un seno pencolo per l'incolumi
tà degli studenti, i locali sono ridotti in condizioni pietose, ci 
sono buchi nei pavimenti Sono andata a! Comune per sol
lecitare un intervento, ina nessuno fino ad oggi ci ha rispo
sto' 
Elementare «Filzl» di via del Frantoio 46 Impianto idrauli
co in disfacimento La scuola si é allagata perché i tubi sono 
tutti rotu I bambini non possono giocare in giardino perchè 
i rami degli alberi cadono Manca ancora il preside e non 
esiste nessuno che lo sostituisca 
Materna «Walt Disney» succursale di via Perozzi La scuo
la è in funzione da 2 anni e ancora non è stato fatto il collau
do La denuncia viene da un genitore che afferma «I genitori 
mandano i figli in classe sotto la loro responsabilità. Ma a 
causa di questo problema i locali sono stati consegnali solo 
in parte, la mensa e bloccata, la palestra non funziona e se
die e banchi sono stali portati a spalla dalla vecchia scuola» 
Elementare di via Pietro Mafil La scuola, una palazzina 
a due piani in XIX circoscrizione, da tempo ha il tetto penco
lante len mattina, a causa del pencolo, ali insaputa dei ge-
mton, è stato sgombrato tutto il secondo piano e tutu i bam
bini sono stati trasferiti al piano mlenorc 
Elementare «Armando Diaz» di via Acireale Costruita ne
gli anni '50 non ha mai avuto interventi di manutenzione. 
Non è mai stata fatta una tinteggiatura né estema né interna, 
i bagni sono completamente da rifare e cosi per la pavimen
tazione. La scuola non presenta particolan problemi di agi
bilità. 
Elementare «Tre fontane» via del Tìntoretto (114° circolo 
didattico) Il direttore del circolo ha annunciato ai genitori 
che il servizio mensa per il momento non sarà garantito. Si 
aspetta infatti che il Comune decida quale debba essere la 
quota spettante ai gemton per la mensa autogestita. 
Scuole chiuse. Elementare «Isola Farnese» (inagibilità); 
media di Formello (inaglbilità), terzo circolo didattico «Don 
Milani» (disinfestazione), elementari di Margelli (disinfesta
zione). 

A cura di ANNATARQUINI 

«Quel modo sbagliato di formare le classi» 
All'inizio dell'anno scolastico si ripropone il proble
ma di come vengono formate le classi. «Gli alunni 
-dice un esperto, il professor Polàcek - sono messi 
insieme in base all'estrazione sociale. Dovrebbero 
contare invece le capacità di apprendimento». La 
replica di presidi e direttori «Nel formare le classi si 
tiene conto di vari fattori il rendimento, l'amicizia 
tra due alunni, il gradimento della famiglia». 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Anno nuovo scuola nuo
va' Per tutti quelli che in questi 
giorni entrano in un diverso 
grado di scuola e cosi Dovran
no affrontare insegnami sco
nosciuti, direttoli presidi e an
che compagni Pochi cono
scono 1 criteri con cui saranno 
divisi in diversi gruppi In real
tà su questo punto e 0 fermen
to e spesso polemica nel mon
do dell istruzione 

La psicologia scolastica ha 
elaborato delle prove sul po

tenziale di apprendimento de
gli allievi cioè sulla conoscen
za dei vocaboli, I appropria-
tozza linguistica e le compe
tenze logico matematiche, in 
base alle quali sarebbe possi
bile dividere i nuovi studenti in 
gruppi omogenei tra loro Le 
prove non riguardano la perso
nalità degli allievi ma soltanto 
I processi cognitivi Non si for
merebbero, quindi delle classi 
uguali perché poi nella realtà 
subentrano molte variabili, ma 

si assicurerebbero a tutti con
dizioni di partenza omogenee. 
Tuttavia le resistenze ad adot
tare metodi oggettivi sono tan
te «Il problema è che in Italia 
e é ancora una gestione classi
sta dell istruzione», afferma il 
professor Klement Polàcek, 
docente di scienza dell educa
zione presso la facoltà di Psi
cologia dell Università Pontifi
cia Salesiana «Certo nessuno 
lo dirà mai. ma è un fatto che i 
figli dei professionisti vengono 
messi nelle sezioni in cui inse
gnano I prolcsson nlcnuti più 
prestigiosi o esperti e di solito 
in gruppi non troppo appesan
titi da ripetenti Non dico che 
questo sistema non funzioni, 
anzi, in alcune società tutta la 
struttura scolastica é basata 
sulla selezione di un élite Ca
pisco anche quei genlton che 
vogliono il meglio per i loro fi
gli Ma sicuramente spesso il 
procedimento adottato non è 
egualità no» 

A questa provocazione i 
presidi delle scuole romane 
hanno risposto in modi diversi 
Alla scuola media Charlie Cha-
plin, in via Stamira, la vicepre-
slde, professoressa Anna Fe
deli, nega che vi siano discri
minazioni di sorta Di solito si 
creano delle fasce di livello, 
sulla base dei risultati ottenuti 
alle elementari, per cui in ogni 
classe e é una vanetà comple
ta di elementi Criten comple
tamente oggettivi non si posso
no usare, perché vi sono troppi 
elementi da prendere in consi
derazione al momento della 
formazione di nuove classi 
C è chi sceglie lingue straniere 
diverse, chi vuole il tempo pro
lungato, chi non vuole seguire 
1 ora di religione Si cerca, inol
tre, di non dividere due com
pagni che sono particolarmen
te legati Tutti questi elementi 
vengono discussi dal consiglio 
d Istituto, quindi i cnten defini
tivi vengono deliberati dal col

legio dei docenti, ma l'ultima 
parola spetta al preside, che 
decide caso per caso 

L'iter è pressoché lo slesso 
nelle altre scuole Non manca
no. comunque, differenze di n-
lievo dovute a scelte precise 
del capi di istituto La preside 
Pina Di Cosimo, della scuola 
media Rossini di Lunghezza. 
sorride ali Idea di una scuola 
classista «Per fortuna non ab
biamo di questi problemi, per
ché qui di classe sociale ce n'è 
una sola Forse in altre zone 
possono esistere casi di sezio
ni privilegiate» In questa scuo
la di penfena le famigliedi soli
to chiedono di non separare 
due amici o due fratelli La pre
side Di Cosimo, tuttavia, adotta 
le prove psicologiche per la 
formazione delle diverse fasce 
di apprendimento, che poi do
vranno tutte essere rappresen
tate in ogni gruppo 11 lavnro è 
svolto in stretta collaborazione 

con i maestn dell'adiacente 
scuola elementare dove gli 
scolari hanno i pnmi contatti 
con i futuri professori «Usiamo 
le indicazioni dei test solo al 
50%, per il resto considenamo I 
fatton di cui tengono conto le 
altre scuole Per la formazione 
delle classi ho istituito una 
commissione apposita, perché 
non voglio decidere da sola» 

Alla scuola elementare Fra
telli Bandiera, in piazza Rugge
ro di Sicilia, la decisione spetta 
sia al collegio del docenti, sia 
al consiglio di circolo del qua
le fanno parte anche i gemton 
«Preferiamo assecondare i de
sideri delle famiglie» spiega la 
direttrice Mana Mazzotta «per
ché pensiamo che, per I bam
bini cosi piccoli sia Importan
te avere un clima sereno a ca
sa e che anche la famiglia sia 
soddisfatta» La dottoressa 
Mazzotta non nnuncia però, 
alle indicazioni delle maestre 
della scuola materna e alla 

consulenza psicologica della 
Usi Niente psicologia, invece. 
alle supenori, dove, cioè, si 
esce dal! obbligo scolastico 

Per formare classi equilibra
te al liceo scientifico Plinio Se
niore in via Montebcllo, la pre
side Maria Perronc Policicchio 
si alfida ai risultati ottenuti da
gli alunni alla scuola media. 
Altro elemento preso in consi
derazione è una giusta propor
zione tra maschi e femmine II 
nschio che alcune sezioni sia
no «pnvilegiate», cosa che ac
cadeva fino a qualche anno fa, 
é evitato dal fatto che tutto il 
corpo insegnante è di ruolo, 
quindi stabile Cnten diversi. 
quindi, che affrontano realtà 
non sempre omologabili e che 
evidenziano sfaccettature di 
un sistema scolastico che an
cora soffre una cnsi di trasfor
mazione da scuola «per po
chi- a istituzione che promuo
ve socialmente una popolazio
ne sempre più allargata. 

l'Unità 
Venerdì 
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